
INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA DURANTE LO SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA IN MODALITÀ SMART WORKING  

 

 

AVVERTENZE GENERALI 

Sicurezza sul lavoro  

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori, che 

svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna loro, con cadenza 

almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi 

specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.  

2. La lavoratrice/il lavoratore è tenuta/tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione 

della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

Obblighi delle lavoratrici e dei lavoratori 

1. Ogni lavoratrice/lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella 

delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 

omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 

lavoro.  

2. le lavoratrici/i lavoratori devono in particolare:  

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, alle dirigenti/ai dirigenti e all’Ufficio Sicurezza sul 

lavoro all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dalle dirigenti/dai 

dirigenti e dall’Ufficio Sicurezza sul lavoro, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i 

mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;  

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro,  alle dirigenti/ai dirigenti e all’Ufficio 

Sicurezza sul lavoro le deficienze dei mezzi e dei  dispositivi  di  cui  alle lettere c) e d), 

nonché qualsiasi eventuale condizione  di  pericolo di cui vengano a conoscenza, 

adoperandosi direttamente,  in  caso  di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per  eliminare  o  ridurre  le situazioni  di  

pericolo  grave  e  incombente,  dandone  notizia all’Ufficio Sicurezza sul lavoro;  

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione o di controllo;  

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 

ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altre lavoratrici/altri lavoratori;  



h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 

lavoro;  

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico 

competente.  

Di seguito analitiche informazioni, con specifico riferimento alla modalità di lavoro in smart 

working. 

 

COMPORTAMENTO GENERALE DA TENERSI DURANTE LO SVOLGIMENTO 

DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA IN MODALITÀ SMART WORKING  

Le lavoratrici ed i lavoratori: 

▪ devono cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e 

protezione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi 

all’esecuzione della prestazione in ambienti indoor e outdoor, diversi da quelli di 

lavoro abituali; 
▪ devono evitare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o 

per quella di terzi; 
▪ devono individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa le modalità 

di conciliazione delle esigenze di vita con quelle lavorative, nonché i luoghi di lavoro 

per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working, rispettando le 

indicazioni previste dalla presente informativa; 
▪ in ogni caso, devono evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa 

derivare un pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

 

*** *** *** 

*** *** *** 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 

 

Raccomandazioni generali per i locali:  

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 

soffitte, seminterrati, rustici, box); 

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma 

(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 

(muffe); 

- i locali debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a 

tale scopo, devono avere una superficie finestrata idonea; 



- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, 

atti a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti; 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre allo scopo di evitare 

l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 

illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e 

la proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa.  

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo 

(ad es. la nuca, le gambe, ecc.); 

 - gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 

manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della 

condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della 

stagione) rispetto alla temperatura esterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco. 

*** *** ***  

RISCHIO INCENDI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÁ 

LAVORATIVA IN MODALITÁ SMART WORKING  

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri 

telefonici dei soccorsi nazionali e locali (112 numero di emergenza unico, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento e avere cura di garantire un 

adeguato ricambio di aria;  

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei 

contenitori destinati ai rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 

 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro 

privato è importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio; 



- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle planimetrie 

particolareggiate a parete, della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, 

delle vie di esodo;  

- memorizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle planimetrie a 

parete (addetti lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

 

Con la sottoscrizione del presente documento, la lavoratrice/il lavoratore attesta di aver preso 

conoscenza dei contenuti dell’informativa sulla salute e sicurezza durante lo svolgimento 

dell’attività lavorativa in modalità smart working. 

 

Data --/--/---- 

 

 

Firma della lavoratrice/del lavoratore 

 

 


